
NEANCHE IL PONTE FERMA la strage.

Perché di lavoro si muore anche di sabato,

mentre milioni di persone sono in vacanza

lontano dalle città. Anche ieri tre vittime, per

un’altra giornata per-

fettamente in linea

con la tragica media

nazionale. Una gior-

nata di sangue nei campi, in
un meriione falcidiato dai lut-
ti. A cominciare dala Sicilia
dove un operaio romeno di
30 anni, Codurt Tetedilia, è
stato schiacciato dal tronco di
uno degli enormi alberi che
stava tragliando assieme al fra-
tello (illeso) in un casagneto
di Milo, sulle pendici dell’Et-
na. Il ragazzo, impiegato in
una azienda autorizzata che
aveva ottenutro l’appalto per
il disboscamento della zona, è
rimasto ucciso dal peso di
uno dei tronchi che erano sta-
ti accatastati in cima ad una
collinetta e che improvvisa-
mente sono scivolati forse a
causa di uno smottamento.
per Codurt non c’è stato scam-
po, l’uomo è morto sul colpo
sotto agli occhi del fratello.
Si sale in Calabria, cambia la
dinamica ma identico è il
dramma. Quello di Giuseppe
Ferraro, un calciatore trenten-
ne che militava nella locale
squadra di calcio in seconda
categoria, che a Corigliano Ca-
labro in provincia di Cosenza
ha perso la vita nei campi. Uc-
ciso dal trattore con cui stava
lavorando e che, per cause

che sono ancora in corso di ac-
certamento, si è ribaltando
stritolando il trentenne. Inuti-
le ogni tentativo di rianima-
zione, Giuseppe Ferraro è pra-
ticamente morto all’istante.
Come anche francesco lane-

ve, e siamo in Puglia. A Mono-
poli, in provincia di Bari, per
essere precisi, dove Francesco
Laneve stava eseguendo alcu-
ni lavori di potatura nella mas-
seria “Pezze di Sole”, in locali-
tà Sant’Oronzo. una tragica di-
sattenzione, probabilmente,
e il carrello sollevatore ha urta-
to alcuni cavi della tensione.
Violentissima la scarica, che
fra il sollo e le spalle ha attra-
versato il corpo dell’operaio
sessantenne come una spada.
Stroncandolo all’istante.
Una mattanza senza fine che
ogni giorno si arricchisce di
nuovi capitoli, spesso nel si-

lenzio dei mezzi di comunica-
zione e delle istituzioni. «Una
tragica metafora», secondo
l’arcivescovo di Bologna, il
cardinal Carlo Caffarra. «L’uo-
mo - ha spiegato nel corso del-
l’omelia della messa che si è te-

nuta nel pomeriggio nella cat-
tedrale di S.Pietro con la parte-
cipazione dei lavoratori - vie-
ne ucciso proprio da quel la-
voro con cui cerca di vivere».
«Come liberare l’uomo dal pe-
ricolo di perdere se stesso nel
suo lavoro? - ha continuato il
cardinale - Certamente, è ne-
cessario l’impegno congiunto
e sapiente di sindacalisti, di
economisti e di politici. Ma
ogni uomo, ogni donna, deve
trovare in se stesso prima di
tutto la forza di opporsi a que-
sto rischio non perdendo mai
la coscienza della sua digni-
tà».

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

LE CAVE DI TUFO dei Ca-

maldoli, nell’ottava munici-

palità di Chiaiano a Napoli

dovranno raccogliere nei

prossimi due anni 700mila

tonnellate di immondizia. È

questo il sito che il Commissa-
rio Gianni De Gennaro ritiene
indispensabile per uscire dal-
l’emergenza che ancora, a tre
mesididistanzadal suoinsedia-
mento, è nuovamente manife-
sta nelle strade di Napoli.
Anche per questo Romano Pro-
di, nell’autorizzare la discarica
napoletana in qualità di Presi-
dente del Consiglio addetto al
disbrigo dell’amministrazione
ordinaria, ha ritenuto di dover
prorogare al 26 maggio il man-
dato dell’ex capo della Polizia,

che era in scadenza per il gior-
no dieci.
Con la chiusura del sito di Fer-
randelle (nel casertano), posto
sotto sequestro dalla magistra-
tura in quanto vi fuoriuscivano
percolato misto a rifiuti, fermi
tutti e sei gli impianti di cdr e il
sito di stoccaggio delle ecoballe
di Pianodardine (nell’avelline-
se), il sistema della raccolta si è
nuovamente bloccato portan-
do con sè due conseguenze im-
mediate: 1300 tonnellate di ri-

fiuti per le strade di Napoli e
consueto corollario di incendi
dolosi alla spazzatura ammon-
ticchiata per strada. I vigili del
fuocosono stati chiamati ad un
lavoro straordinario, con trenta
roghi nella notte tra venerdì e
sabato e quaranta nella giorna-
ta di ieri.
In un’intervista a «Il Mattino»,
il Commissario De Gennaro ha
spiegato così la scelta di Chiaia-
no, che da mesi circolava nelle
stanze del Commissariato co-
me unica soluzione all’autar-
chia di Napoli nella gestione
deipropri rifiuti richiestadatut-
te le altre province campane:
«La legge prevedeva discariche
in più province. A Napoli era
stata indicata quella di Terzi-
gno che, però, sarà utile solo
quandoci sarà il ciclo industria-
le dei rifiuti perché serve ad ac-
cogliere la frazione stabilizzata.
Oraserveunsitocapacedi risol-
vere l’emergenza, un sito dove

sistemare il tal quale. L’impian-
to - ha spiegato - diventerà ope-
rativo indue mesi.Nei prossimi
giorni emanerò le ordinanze
per l’acquisizione dell’area, la
caratterizzazione dei suoli e l’af-
fidamento dei lavori. Intendo
proseguire nel tavolo di con-
frontotra tecnicidel commissa-
riato, amministratori locali e lo-
roespertiper realizzare ilmiglio-
reimpiantonella logicadella tu-
tela della salute e dell’ambien-
te».
Nel quartiere napoletano è già
iniziato, nel pomeriggio di ieri,

un partecipato presidio che in
serata è stato trasformato in un
bloccostradale con masseriziee
copertoni a chiudere la circola-
zione inviaSanta MariaaCubi-
to. De Gennaro chiarisce che
quella sarà l’unico sforzo chie-
sto a Napoli ( «Appena avviata
la procedura per Chiaiano farò
le ordinanze di revoca per Pia-
nura e la manifattura dei tabac-
chi come mi è stato chiesto an-
chedal sindacoIervolino.Lofa-
rò per rispetto del territorio che
già sopporterà un peso»), ma la
situazione appare ancora di dif-
ficile risoluzione. E l’arrivo di
Berlusconi e del governo non
sembra poter essere risolutivo.
In agenda, d’altronde, c’è un al-
tro appuntamento. Il sei mag-
gio la Commissione Europea
adotterà formalmente la deci-
sione sulla questione rifiuti in
Campania: atteso il deferimen-
to alla Corte di giustizia Ue del
Lussemburgo.

Rifiuti, la missione-De Gennaro prorogata di 10 giorni
Il commissario rimane a Napoli fino al 26. A Chiaiano nuovo sito. Nelle strade ancora caos

L’ambulanza che ha soccorso la poliziotta che si è sparata un colpo di pistola all’esterno dello stadio Tenni di Treviso Foto di Nicola Mattiuzzo/Ansa

La paga del sabato
Ancora 3 morti
sul lavoro
Un trattore che si ribalta, un tronco che si stacca
l’alta tensione nel cantiere. Caffarra: indegno

■ Uno sparo, la paura, lo stadio
che si ferma pensando a un’altra
tragedia del calcio. Ma stavolta il
pallonenonc’entra,aTreviso.Lot-
ta tra lavitae lamorte lapoliziotta
di 42 anni che ieri, mentre era in
servizio d’ordine pubblico per la
gara di serie B Treviso-Grosseto
(poi sospesa), ha estratto la pro-
priaBeretta92esièsparataalla te-
sta, davanti ad una collega. Le sue
condizioni sono drammatiche, i
medici non si pronunciano sulla
riuscitadell’operazione.Annichili-

ta una sua collega 55enne, che ha
cercatodisperatamente di fermar-
la, rincorrendola mentre caricava
il colpo incanna.Non c’è riuscita:
è caduta a terra, riportando un
traumafacciale.Maforse il suoge-
sto coraggioso ha impedito alla
pallottoladiprodurredannianco-
ra più devastanti nel cranio del-
l’amica.Unatragediachehainter-
rottobruscamentequellachesem-
brava solo una normale partita di
calcio, con il Treviso sotto per 1-0
contro il Grossetodopounaman-

ciatadiminuti.Al18’peròqualco-
sa si è rotto nel vocio dello stadio.
«Abbiamo udito prima un forte
suono metallico - ha raccontato
un tifoso -, poi sporgendoci dalla
balaustra abbiamo visto giù a ter-
ra quella donna in una pozza di
sangue, e un giovane che urlava
“sièuccisa, sièuccisa”...».Ancora
piùdrammaticoil racconto, ripor-
tato dal Questore Filippo Lapi. Le
due donne parlavano fittamente.
L’agente che ha tentato di ferma-
re la collega aveva capito che era

agitata, che stava male. Allora le si
èavvicinata, cercandodi calmarla
e di farsi spiegare perchè era in
quello stato. Ma la 42enne ha al-
l’improvviso compiuto uno scar-
toda lei, si èmessa acorrere,men-
tre faceva «scarrellare» la Beretta
d’ordinanza due volte. «Non far-
lo, no, non farlo ...» le ha urlato la
donna mentre la rincorreva, ma
l’agentesi èpuntata l’armasotto il
mento e ha premuto il grilletto.
L’agente non aveva manifestato
problemiper il suolavoro.Ultima-

mente aveva seguito gli incontri
neiquali lapoliziadàconsigliutili
agli anziani per difendersi dalle
truffe. «Nelle carte non c’è nulla -
ha proseguito Lapi - e quindi do-
vremo approfondire la situazio-
ne».Dal tardo pomeriggio la don-
na è sottoposta ad una delicata
operazione nel reparto di neuro-
chirurgiadell’ospedale Cà Foncel-
lo. I sanitari non si sbilanciano,
ma serviranno molte ore prima di
poter trasferire la paziente in tera-
pia intensiva.
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Ragazzina cade
e muore: giostra
sotto accusa

AVEZZANO

Donna ferita
da un carciofo
esplosivo
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Treviso, paura alla partita: poliziotta si spara
Fuori lo stadio rimbomba il colpo, match sospeso. Ma non sono scontri tra tifosi: è un tentato suicidio

■ Alessia L., una ragazzina di
13anni,èmorta ieri alPoliclini-
co Umberto I di Roma dopo
chemercoledì scorsoeracaduta
da una giostra sbattendo la te-
sta sul marciapiede, durante
una festapadronale a Villanova
di Guidonia, comune a pochi
chilometri dalla capitale. Le
condizioni dell’adolescente sin
dall’inizio erano apparse molto
gravi e i medici le avevano ri-
scontrato un trauma cranico e
una emorragia cerebrale, causa-
te dall’impatto dopo il volo di
circa cinque metri dalla giostra
«Crazy dance» che prevede «gi-
ri e centrifughe da capogiro».
La procura di Tivoli ha seque-
strato l’impianto ed ha aperto
unainchiesta.Daiprimiaccerta-
menti gli investigatori ipotizza-
no che la caduta sia stata causa-
ta «verosimilmente da un mal-
funzionamento» della struttu-
ra, anche se per la conferma è
necessario il risultato di una pe-
rizia tecnica. L’attenzione, a
quanto si è appreso, è rivolta al-
la responsabilità personale del
giostraiononsoloper l’eventua-
le «malfunzionamento» della
struttura,maanche per la «vigi-
lanza» che era tenuto ad assicu-
rare.

■ Una casalinga di Avezzano
è finita venerdì al pronto soc-
corso per una ferita a una ma-
no causata da una fiammata
sprigionatasi da un carciofo,
acquistato in un supermerca-
to, esploso mentre lo stava pu-
lendo. Il timore è che possa
trattarsi di un gesto in stile
Unabomber.
Ladonnahariportatounabru-
ciatura guaribile in pochi gior-
ni e mentre la procura di Avez-
zano ha aperto un’inchiesta
per chiarire quanto accaduto.
E ieri la vittima è stata nuova-
mente ascoltata dagli agenti
della squadra anticrimine del
commissariato di Avezzano.
Sull’ortaggio, dal quale sareb-
be fuoriuscita una fiammata
mentre la donna stava lavan-
dolo in cucina, sono in corso
indagini della polizia scientifi-
ca di Roma. L’esito dei rilievi
potrebbeesserepronto la pros-
sima settimana.
Il carciofo era stato acquistato
in un supermarket che si trova
nelComunediScurcolaMarsi-
cana (l’Aquila), nel centro
commerciale di Cappelle dei
Marsi. La polizia sta cercando
di ricostruire la provenienza
dellapartitadicarciofi tra iqua-
li c’era quello "esplosivo".

Nelle cave di tufo
dovranno essere
raccolte nei prossimi
anni 700 mila
tonnellate

Dalla Sicilia alla Puglia
alla Calabria:
tragedie in perfetta
«media» con il conto
di morte

L’arcivescovo
di Bologna: liberare
l’uomo dal pericolo
di perdere se stesso
nel proprio lavoro

Nel quartiere già
da ieri sono iniziati
i presidi che si stanno
trasformando in veri
e propri blocchi

■ di Massimo Solani / Roma
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